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VI. 

Ili professore nv^agner ha dun-* 
que fértritilWS il prdgrarrìfha di 
riordinamento dei rapporti e con­
dizioni sociali..Pipili..^xadicaie ,fra« 
quanti, -^quello^ dl̂ 'Bisifìn!fk com­
preso, •*- ne sono venuti finora; 
dai conservatori^®,dall'alto. 

'E chi volesse credere alle ìnleh-^i 
zioni,.alla„sincerità del fine, do-« 
vrebbéfSoncludere che po' poi Lie-
benecht e fleBèl, e Marx e Bakou-̂ ^ 
nìne, e Lassalle,e,Jirapptkip.e,,nQn., 
hanno spint^'ìMi vèraLrnefttèlelo-i; 
ro vedute a riforme, od anzi a 
termini dixìvoluzioneFpìùaudacie 
sostanziali. 

Pèrch è è vero che tìeBenécEI 
e Marx, si ailermano essenzialmente^ 
democratici, vale a dire disposti a-
ricQnQScere il-diritto di ^soluzione» 
nella .sc^vranità popolare, .^entre 
Wagner, come Bismrk^^yuoìe^lfi^^ 
vecje ed,̂ ]l|ei:;ma per lo 5|ajp, per 

il dovere, il diritto esclusivi, dii 
regolare e risolvere. 

Ma, in fondo in fondo, 0 e'in-; 
ganniamo a partito, Eiebenccht, e v 
Krapotlcine^ persino che siairermats? 
più anarchioòf non aspirano^ mend^ 
di Bisrnark e di Wagner, a una 
dirigenza passabiliiieuta. iiutorÌta^3 
ria, ini^omé'dì. lint: sistem#''p^^ 
concetto, che vorrebbe imporsi alla 
maggioranza, ,,e,_che questa.,40"'' 
vrebbf'Wbìi*^ felèns noZens fcc^ 
Ibrmulato, senza vere opposizione 
e senza troppi discorsi. 

Ed è '' in ciò^^tprécisàménte bhe*̂  
noi no,n,,.ci.̂ .̂ accqr3eremo davvero,* 
o^lon senza molte,,ri^serveic()i'defi 
mocratici o socìaUsti che siano pm 
prop?:i|nierite;,itJ^a" tradizione gia-
'còbiriiana 'predomÌnai:Ìii^'piuMibe4 
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^fetta, hanno jn, mente.,un sistemai^ 
a pnon, ed aLc^ttouco; «chi noni 

yh con nofe contro di noi))/e la 
formula in nome, della quale, 

^pur rifuggendone, --smessi voglionoji 
imporlo. 

In buona: fede,perfettarraa noi; 
fìlkcoscienza e conoscenza perfetftì̂ -' 
.sappiamo in vece,, che questa tradi-^ 

iziòne giacobina, vìva ed agente in 
''Ledru Roilib ed^lfElanc, come u ì | 

u^ 

iti, 

•w 

à 

miitì-

H 

^ - r 

^ ^ . 1 

.^Lieben^cht, a,.]n,,Bel3el, hâ ^̂ ^ 
icàtt''!rSjfp6 convtììsion^ 
sterili e giovevoli ai meno, troppe ;̂  

..agitazioni,sociali,.dai menoilsullo-^i 
dati irriHlto sfruttabili, e troppo 'o; 

jt£oppo sfruttate. 
•;;tNaturale ;del^;p3to, p«3rchèj|aj 
^mocrazia, politica^ e socialista, sii 
divide in chiesuole, ed ognuno deus 

|'suol:-pfipi, Cristo di seconda manof 
Co Lazzaretti di prima, parla m no-
m g d* una^fede esclusim di, 4§^emii 
igr^stabiliti sulla bsLse'di: una ; inl 
•felìiSiiilS, di necessità quasi dom-i 
^matiche,,,§4ntrai:isigentì dunque,̂ é^ 
intolleraiiti cd&è-'#irchiesa e 0-
gni dogma. , 

IwE.Aliando invece, quando i de-'? 
mocratici anche ' più sinceri'•vor-
ranno intendere che le tradmonvi^ 

I 

vorrebbe, non r)fiutare»in: omagdl 
ŷ gio alta realizzazione completa di 
ìtuna ^ìicilS'che dipende da un 
-^sistema int§y:p,i^ 
Ipi-ontanfiénte applicabile, un vàn-
ftaggio, anche menomo, oggi pos-^ 
'̂Sibila ? ^ 

^̂, ,̂  Speriafc.-.che a ttìlfTffelffip 
iŜ lie e il nostro ideale un pò* pra-
|tìco, icî Uu possa arrivare ^b bei| 
igiorno. >Ma per ora, stabiUamo 
lancora ,una, voltai • che,.su per mu,, 
|Lìebenecht^e;,^agner,Ìlrdemo(irà^ 
ttico e 1 adoratore del concetto di 
jgta.tp,, nprij^iianno aspìrazipni ,|t. 
i|dirigehzaf''molto dìspari. É chèi 
.dunque, per gli effetti possibui.f? 
I^ale-là^ spesa di studiare cosi ili 
^programma di Chi vuole, per vie! 
fprefisse, la rivoluzione daL Sasso J 
Cornell,ptpgramma di chi la vuole 

J f ^ l à t a Sali* alto. 
É S i prossimo articolo, diWagn^rt 
idei suo programma,'^i$||della sua 

6̂  
^ ^ 

E noi ptire dunque nonfe^àWiamo 
•̂che a: confdrnrìare q^ianio avtimmo a 
scrivere fui dul^Sl marzo, prima an^'s 

L 

Cora dei DirittOf a proposito deizli a r - : 
*'rasli. di .Tr i,e3ti,n).,e.,^renti n i, : fa,t ti.se • i 
i^guire:'^'iriimediatam'èntQ allo scoppibj 

eirpotnrdi. , ^ 
< Qiiesjif^:d(ìtr|g^4|^^c^X^^ 

pMitto': noij>;;T- che; ìtt'omaggio all'A.u-^. 
•iStria, non fi\ faccia pesare una leggo 
•̂ di sospetto perpetuo sul fratelli ému.: 
ingrati d.i Trento e Trieste Ir che ab-
'• biano fine le persecuzioni diplomatico ^ 
rpf5|iziesch9.;::;.cl>e, le,.tnqui^u|^mii-ié-; 
P^f;quisizioni^^li|àri;fi^^^ 
ninno un termine. » 

E se BVeasìnno^^ràgionfi^isparlarah: 
' -^ ' Jl I 'Ml^V ' ' , ' '" T^' ' 'Ai-'i -̂  I ^ I . I T 

d:allora di pèMéòdziorti dlplom^a 
Ipoliziegcne, drarrest i arbitrari, siate 
^^matici, lo prova U fatto che a i Trio-
sistini, allora arrestati, furono ricono-
IsciutLQno, aUVultimo^ innocAnti, e ri-

1 

D.igii attr'i si guardano con|cip'glìo 
onesti buoni cattolici, perchè non se* 
suono la poUtica del Vaticftno ; il 

^qua!ff,.P0^'"^feteia§^9.Ì|M.^^^^ 
B)(ttM^"W!^i®^^"^P^°-«. capitolare. 
-=* Ohe cosa succederà qualora it Va-
7;tiMno ai^'ilecìdesse una,., brutta volta 
•a manovrare nelle elezioni politiche, 
vconqu'^tundo mtigari qualche stallo a 
i''Monte Citorio?^^^ Infilala „caso ; a-
v*mo,J%,|^g|aaztp^^ri>..ch^,fe 

''•ho dehyc ^gitn2;ìbfiie||l^plè »,.ve si 
/.mnoveTanno .«;ii.n6na sfera (UH istitu-
;|KÌbni » ed 1 conservatori che gli ap-
omoggiano possono venire balzati, fuori 
,i^;dìr|C8rregeiata.,,BaL c p p | 

ISflIf, 

ifc 

WSiife& 

f-'^-lasciati. 
., E nonostante, se e j ìno -a%.quandoj ft 

il trasfiJrmìAmo. potrA,vJ4nfipra,, ducftre,!, 

• ¥ ^ » 

^ f - - / ? 

- If noi vedremo probAbilissimaraente,aiì 
^pena n« ai eh e fallo simì\e avesse &nim 

cera a prodursi, Uigovarno.feitaliano 

rliltriestiiii liberati 

: • 

disotta e„la scuola li hanno, eoi 
/hanno, tutti, confinati entro termiii^!i 
^ convenzionah o troppo alti, percn&l̂  
possano rispondere alle,. necessità;; 
vére morali lè^ materiali che tràvatf 
àliauo4tpiu, e perche dalla mag-
gioranza possano essere-jt intesi 0 ' 
mmmw utiimSftèWD sflffimafe: 
simo invece nella realta v bisosni 

:^è3€eSdei'ivassimo|ìlé'^fbrmuie dil 
provvediménto ? 

'̂ -̂ ^̂ 0 seH*piuttostQ ; che voler, im̂i>̂  
porci, intendessimo a collaborare 
colla maggioranzayfii^che sétite e 
comprendeit:p?^ìprl bisognis^^yeciS 
tanto bene da non dar retta ben 
spesso a esigenze d apostoli ? Se 

propaganda sociaUsta-antisemuica.i&sffrettarsi «a dare aiPÀustna tutncea 

' 8 persecuìiione a danno^ ^ei frateJJJ 
?tìmtgrati da Trenta^ryCi'ieste, ì"ciuai 
i^ll'Italia che àFdiòe libera demanda-
vano asilo e protezione, contro rAu-
stria persecutrice spietata. » 

- > A ^ H J H I H^X 

ì-r-"̂ -'"'- - r 

?è^pM 
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— Sbrigatevi, Qiuseppei ohe ab,?)-
blamo da racuoniarvi una buona nuor''^ 
va, grulo la fanciulla, la quale, traen?!:. 
dolo per braccio, lo condusse dinanzi . 
Itt^Crtpi^ano. 
'....—•' Vedete ,questo btiUùSoldato V-.V̂  
Ebbene è il mio zio Lu'gi. 

— Oieloî s îè^ possibile?;.. Ma. sì, : è;! 
lui f^cHspetto oral40;CTÌcono3GO ben is,:/ 
Simo. 
, I due s'abbracciarono con tenera 
eiiusione. 

^-.Talché, lodr'^ft Diof^non siet^^t 
morto, com^ noyuttyi,,Ci;^fÌQVa, .qar^;; 
CU2Ìno, disse-pòi Giuseppe; ma pei"; 
C[ual niirucolo siete scampato ai nau­
fragio ? 

wr?;, Stavo giusto/'raGContandb la mìa • 
sto ria, ̂  : ris, ppse î̂ i |;£o|\ PÌ^^».o, pkit»,.. ijft.• : 
tutti sollecitato, dovette C(tiitiriuarla.i 

Il pesc^iioro sedendo s accorse che 
IValtro ufflzialo lo guardava con nur:-f 
riosità'-%|qon n;nv̂ s.ù:;!ri§p;̂ i.TO:tfî ;̂-oâ ^ 

lo guai'uo ardilunioaia nel bianco de­
gli occìiì. 

ne punto ne poco. 
tì\ trattenfipo-u|;capitano Luigi uar-H^ 

Ì,rò/come'avesse'lasci ti tÒ"^lfpfe^ 
j|^,q,ujme3ii^' come .sî  ^^se arruolato^! 
a Qiebec in qualità di marinaio sur 
un siiardacoste inglese, e come avesse 
^ fitto parecchi viaggi da un porto d'A-'-tf 

^^^neriMadH-^lM^Q '̂̂ conie, giuntWifallU,è^. 

^ingaggialo sqr un va.scello da guerra;::; 
col grado di sergente di: marma, e 

rcòme firialmènté'dalla Guadaliipa avesse 
j,,epeditcitHUiià,,leUei;aEa:.suo fratello ivlft̂ ^ 
;^'quule era andata 'ndubbiamente smafr̂ K 

rita.ijtrTse perone il bastimento che 
ovea portarla in europa, era stato 

;.(pattiirai() dagl' Inglesi. 
*?W^Rm(^^iate3.^^^P4V ascoltasse;^: 

qu-d che Jl: crtpìtauo diceva e si ve'v:> 
:^deva eh era di cattivo umore, perche 
P^ni"^qUit!VòltrfettWr4'-oCchÌ(r"'dtHIP 
f par t e.-̂ d̂ l;;; gì M.y,'iitì,.Ji ffl ai al è, che d 1 veir f̂ ij 
tivasi ad esami, are je statuette dei • 
santi,::ii,̂ i]Snoi occhi scintillavano, ed 
Ogni qualvolta sua cugina con gesti 
"̂es ffì̂ ^sî viC h i ed e Va gì i taci tani^ntÈi' co n-S 

,|̂ p:;-.̂ tìl':-f>igM9,r ^ dj,, ^,4n'i/3lrx.Mfi 
ficltìva ch(̂  coi corrugare le sopracciKlia. ; 
• high pensava che il vjigubondo pott^va , 
«;avergli detto ÌÌI; vero, e, per vendicarsi 
JgM;:i;(Jd a \4\x h 9, av^a ;?m e ri a tò" Uli' ' p 6 tei'it 0 " 
SHÌQìp....at.,ga,iiOr ^^liìlCi.iitiA-^.:'g|i;m^Mr4^ 

uri severo rimbioUo dalla zia ChjaraiV:" 
Ciò non mipedi che .il 'capitano 

Togliamo,dat^/?i?:{ifo del ? i o r n a l l r 
;j«jQrì iSera, verso le 8j«^furoho'iiTÌT 

; mesBi \n libertà anche fi^rmatientir^ 
triestini ed un trentino, arrestati per 

-l'affare déì petardi di cartone. Questo'* 
fatto siustifìca appieno £;li appunti 
mossi in, un jiostro, articolo, per \m 

.mancanza ,di,uu.esatto, .criterio inéì-, 
'addivenire agli arresti, e per la trop-^ 

pa foga di accusare di continuo per-
sono, la maggior parte tranquilUssi-

, me, che poi si è costretti a rilascia 
,re,liniere per insussistenza., di ogni 
gravameJ^^J'ma che.risentono evidente-,, 

Lĵ mente un danno nella loro posizione 
- sociiìle. 

^ V 
smm^: 

Corriere liiterno 
.' - ^ 

m. 

- I 

' J -1-

« Raccomanaiamo perciò maggior 
pon*ìerazione e non abbiarao che a 
confermare quanto allora scrivemmo*-
II?aov^rohia,,|elo|;:come l^,pr|venz 
di^^qnalsiasl genere, riescono talvolta^ 
di- ostacolo ad appurare la verità. » 

\ -

• ^ ^ 

J&oaffi^i 10 marzo. 

(Stif. ìli politica si almanacca spes-i; 
SO e volentieri, specie dai bighelloni:, 
ed ossi, por l'avri-VO dell'arciduca,G.io* 
vanni..,Salvator0Ìlhip<jte,..d!retto®del 
conte d Aquila, siicipetono le chiac-
Ghiere sulr opportunità e(%i; vantaggi^ 
delle dedizioni dei nostri pretendenti. 

D a g l i ® ! si corisìdéraiìò, questi n̂ ^̂  
poti degli ZÌI, quali figliuoli prodighi 
ormai corti a quattrini, e verso i 
quali non voglionsi concessioni, coaio 
;Ottennero.Jn. :ErancÌ%,-.;AJl9:,,,vol,t^_l^| 
favola del serpente,"riscaldato dalcon-J 
tadiho, potrebb#iaddirsiÌ:''!anchW^^ 

Mentre questi avvenimenti si,.syolffo-
%o attorno un tàvolo daî icaflfè a nelle 

- - ' - - \ i 1 - I I H 

.sacrestie delle chieselì^imentre qual-
•che pubblicista rannuvola con queste 
^?;nere previsioni l orizzonte politico, ed 
(.un? messo, del .Vaticano traccia la via 
fdalla jC0,acilia3iioiie in ̂ uuj iuoKO pro-
fifano trailàlStato'^e dà' Chiesa-^ man-
I t r e s r v a - i n n a n z i a tentoni dà 'costo-
fero che non videro la splendida luce 

dèlie nostre rivoluzioni,, e da coloro 

gr*nS^.tei;tagyar..:a Woata: Cit;f|rio 
^gjlil^i^jiip^.vividq lampo cha.y^sqyarT-
Jcia t t | ( l s tenebre . 

« # S . E. Deprais ;:iritràv^duto 
largo orizzonte? Avrà egli compre-

SO che 11 trasformismo — concentrato 
in trentasette deputati, dei qwaìi vanti 
soli decisero dì votare contro BaccelU 

scomparire t=w Avrà iil|Preaidehteg^4éV 
onsiglio riconosciuta la necessità..., 

politica di guardare in ftUo e lontano, 
alla meta dove lo sospinfire la mat;-
gioranza dolU Camera, il voto del 

? - • • • • ' - ' - • _ • • • • • - - • ; : • • . -

I 
I_ L 

i - i : t 

n-̂ ; 

nìj^ 

: P ' ^ ^ , 

I tuigi ;continii»4&fc?*^^^ 
ria dei suoi guai, dê ì combattimenti/ 
contro le navi niglesi, cui aveva preso 
parie, ed era di già ^'unto air epoca 

•l'dfil suo ritornog;Jn{5^;£uropa,' qUando' 

>;in piedi, mostrò r pugni chiusi al gioo 
vine ufUziale. 

la Chiara e B-*lla ebbero appena 
\̂JilM^mpo di impedicgli^dUporrefin àttijj 

'NIO sue minacciei'S|:mentre sil-Èmilitaie;: 
ponendo la mano stilla pistola, disse 
al suo camerata : 

:--'̂ ;̂ ì'̂ a^È?;|i(i:b§lf m^ I S''àrrab-
>:.Mte^«XA*lA..lBpii*i.̂ .̂jcy§r 

.^J|,.capitdn(|x^^^ disse a 
GiuynnnQ CQU. toup d\ voce sevevo 1 

— Che ghiribizzo è mui il voàtro; 
î ^̂ cugmo f 11 m!o camerata afferma che 
ìfla statiieita^^gli è caduttì,̂ '̂ ^ 

gHeitì :i: mitìi amici, J l ffiprno tjtesso 
che ritorno uà voi, dopo uua si luoga 
assenza ? 
,,^,^''HfHot to! sono pazzo, inovmorò • 

•#lTÌ^VdUentì a c^sa, tenta calda, sa 
non sai conttìnerti come si deve, wgS:; 

•j^iunèe i r zia Chiara^M^ cui inquie ta i 

batto Giuseppe, dito al vostro c©m--̂  

TmrtjyTtjqjwncMTJBi^kaaimiinyJw^^ 
- • ' ^iL l ' n 

J.- i ' i ^ b ' = i i - L . .••-^•ri^^,f^!.r.i^^'^,^^-:f-V;'.i-:=^''ì'^^-f^^"^ 

U T 

;-rJ 

pagno, che mi |Pt;^^.,ingann^atp^np||[a^ 
:Sue.Jutei\2ipi>i, e èlve gli cliVedoscnsa 
se mi sono lasciatq:::;:?trasportarè daRj 

^U îira. NtiiV'badatela'niie, me 'ne ' s tarà ' 
Icheto,... questo,:,,sigiiqre,non.,,ue:^^'pnÒ; 
„nuUa;.., se soffro,... se il saneue mi 
Dolio COSI da turbarmi a raffionei: '̂4*# 

E dicendo ciò, andò a sedérsi pressò 
:ailfMa'hiihq!S;^^i,chj.nè;^U...capò^(^psottp?;n 

Pe*P:;4^hl^QÌ^t!:\^^Ur^R^»rÌi:4);^tanto^-
che il giovine militare rispose alle 
scuse ttvUe0 dal capitano, in nome 
del" pésc;aì;òre^"* con q 

:ÌT^|Stai;bene, ivoû nQ;̂  parliamo piii;?: 
tf̂ % y«Jv?,Bftìgo,,,|itor|ii^nìQ^^a^|^ 
che a\ fa tavdi, s' alza un ventb di" 
malaugurio, e nubi nèî e sì acca vali: 

;^lSn^'''cbprèhdo-ii::cielof'^Forse volete^ 
:;rirnaner^^^,.Eate pure, procurar^ 4 i 

Ì:,:,-;>^;;NO, vengo anch'io tanto più che 
posso ritbrriar;Mòmani;^^lsàe'''Cu5gi?' 

;;:l;il?oii:;volgendosi al: ft-atélirrallft'^ 

—, Non fate caso di cÌÓ che è av--'=-
venutoi i l mio camerata ha uncviòvo 
eccellente e ha dimenticato tuttoi Non 

::ìpotrei :;mtògg\ auHi^^^^l^ì^anii stoviaf 
gmsbàSi^£g tta M3-. xmM.AXw^ >) es : 

,,<luesLu servi aiessa. Vi iM'omtìUo "peV6 
;di tornar spesso a visitai-vì,''d[tnuUe 
:4il^tèmp<Ìfcli^^dnrftrà;E!fis^edvd a Nie«'^4 
:l)ort,^ la; ou:i.,difesà^n*'Jminagiao, sarà 

snitì c^n» e presto anche. 

•; , Si sono fatte le grosse rÌ3ataf}pi&r 
la riunione di len dei deputati che 
presero sul seno il trasformismo, Pre-
sidente Mordmi - -" i l deputato bicio 

]—- cbe assolutamente volle mordere 

tocche dair idiofobia. 

m 
-'^^2 

•-^^r-il'}.-: 

Intahtò^l^ll^atiyàtrira '=del Dlgra is , : i 
V ^ i - . ' : ^ : : W . - ' ! v - - ^ - . - ' . - i•'-^•;•.^^ 

i[:S1>tìtH ciò:Jli;, due,, inilitariAsciron^v... „ 
6, disuarvero ben presto, dietro, un'altu\jN l i 
montagna di sabbia. 

Oh avevano tatto che pochi passi 
•sul sentieio'^^cbt^' (ioenàva a FliirriesJ ' ' 
.aUorchè un rumorti^fece aUariTliìcapo 
ài giovine utbziale il quale sclaa*o: 

^̂ ^̂ rrrffemì'f pare sia un pescatore che Ci 
;cprr.rt'»contro,;:tì;foss6;3;latnre di un 
qn^Vclie messaggio p«3|;,̂ ,noj5 

ei segni ce.:; che, sempre più avvici-
;:iTiandosi,itìce.v.%vt: profonde nvéreinze. 
gi^l^:,4,l«ie.0(? t?na^ÌJei»?bra:;'un poco 
•più aouomesucato,-;.e:r:(3e,;non m'inean-
no conosce la lingua trancese, perchè 

m i parve avergli inteso gridare: 
^.Cittadini, capitaniate,,,, 

.— Cittadini, disse il pescatore in um 
francese comprensibili.', quando fu un 
po' piu;;4viC!no, scusate la mia arditezza. 
S,i)?j5ft i(^rtC^4e;,*di4iascitÉiVe d^ oro 
corro in tri^coia di voi -a Adii^ktJike» 
nelle dune e;:3u\la spiaggia: ma Uaal-
mente vi trovo, s'gnori. 

~"^Avate qiialcoèaydlaniportarite''^ 
cP.RU!iicft,i:ail.,c,h)̂ sa,.,l..Migi... 

tadìiii: VI acGonunignerò ad AdiriKeiikO 
•^•parlerò strada tacendo, semprcchè 
rj^ìe'lq permettiate. 

/C{)ntLm(aJ. 
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da CLUalche giorno, non è più tanto 
loscHfHiO sì considerala scarceraziòno 
dai triestini, ed il proposito di accor­
dare una larga amnistia come l'indi­
zio di un ravvedimento... politico. Si 
sospetta perA chéllun., tale provvedi-
mento abbia ld;~ scopo di conciliare 
alcuni inlwpeUantrsulla politica; ma 
parmi che, coincidendo comn airér-
inazione numerica dei trasformici, il 
Presidente del Consìglio abbia piut-l 
tost0^ittt,ta,MJb.UO»a jnten̂ ^̂ ^̂  
largare quella maggiorflnz||'Jstr:ettasi 
con lo Winginléritò dèi freni. 

s 

3 

Per Visimzione superiore 
L'on. Baccelli è intervento alta se­

duta della Commissittne che ha V in­
carico di esanaioara il -progetto sulla 
istruzione superiore. SqriMla Rifar' 
«ia: Sappìfmo che un tfcbrdo per­
fètto si è formato fra il Ministero e 
là Commisiìione. Ciò naturalmente af­
fretterà il lavoro, in modo che la re-

ilazione potrà essere senza ritardo pre-
i:^rt;-"i>--K^T-^^-^..i«oru, , V L ' Ì - - : ' • :•-,-«•}• '̂ sisifi, •'^-,«p^l»V^(f^,;,f a 

sentata alla Camera. . ' 1 -

Altri milioni 

t'J-'^ìV^Ì 

^ 

Benché il BiUncio dfìgli esteri sìa 
già comparso in Parlamento, pure si? 

j m r k ^ p i ù dl^queMo dell* Istruzione] 
pubblica. QiiajìdoJn,,wn, salotto eje-j 
gante entra qualche, signore, sia pura 
con una lìtlrii» di titoli, e sta per 
andarsene un aitilo,' ormai Wtà per 
le sue aveenture, si presta poca at-s 
tenzione al nuovo venuto, tanto più 
poi che pel Mancini bisosna ricordare 
molte cose, mentre.perJU Baccelli,.4 „ 
successo ieri^J'attacco violento. 

Chi ha buona memtria ricorda che' 
Vanno scorso il Bilancio dell' istru- ; 
zione pubblica fu approvato, nelle i 
dentiche condizioni politiche, con una 
maggioranza, dVj89 3(?ti,,j4^^^ 
lino riero, mentre^-ieri furono trenta­
tre di meno. 

L* onorevole Bonghi fa un bel aér--, 
vizio al Baccéljf ; perseveri, perseveri 

j ^ t 

r-.n-.:"?;,Ì. 

ordine dello stesso p . che ora funziona 
da capo birre diletunte. 

Ed..al|ri ed altri molti che o p noti 
saprei dirvi e fra i quàipiué villici 
dfiPremariacco presso Cividale, furono 
perquisiti e maltrattati dalla sbirra* 

-glia austriaca. 
Sarebbe buona, cosa che di questi, 

j#0]mplimenti Uè toccassero a qu%|citno 
d e l ^ i S M t ó / b r r j l l l l t che tengono il. 

^mestolo del potere.wiOhÌ8sà cho^iìnon 
'avessero, in questo caso, a subire 
qualche metamorfosi le loro tenerez* 

:ze austriache 11 
0. G. 

A;;ri;;w,ijj^<^> 

Gorriere Veti 
P e r . sV ls3ft»M.ìIs».6Ì,v 

GinìI l ì lnT residenti a S. Carlos do 

î i'ì̂ -^ 

,i,ancorft decìso» 

Circola da ieri la voce che l*arcì-
duca Salvatore, come già il co. d* A-
^quila, non abbia ,a,_s.copo della ,.s^^ 
gita il,pemplice5J^iconosciment(Ìtfd<aì-
l'Italia; Anch'egli avrebbe il sottin 
teao di qualche domanda interessate 

Nel ministero però e'è dissenso an­
che per la proposta relativa al conte Plnhal, nel Brasile, hanno aperto una 
d'Aquila, per la quale.,, nuìla.„Yean0.._soUô ^̂ ^̂ ^̂  a solie-î  

t ._ ''^^arei Je^Menture„,dei di^grazlatiitchèi 
furono danneggiati dalle inondazioni^ 
néliéVéheto. 

In un nuovo pet'iodico, che si pubtf 
blica a Èin Janeiro, col titolo Gior--^ 

i naie italiano, troviamo un primo e-r 
^*lenoo, d i sottoscrizioni inviatela quel. 

fbgjic^,4ai.signori TigmneU^^^ 
8q1inle,̂ 5KjCtffoni, De Nubjla, Fiinarì, 
Picòhì, Gianotti, Sabini, componenti-^ 
il Comitato promotore della sottoscrir: 

-:J:'£f-' ^•••ij^4"'"-^'^^j'^?-j^' •rA^--i^-

^-,.^*r:;^i;^,.o^,.. •!,.,. v;-.^ 

conJa sua Perseveranza f 
* • 

>'-

-•'".•'Ai-

La notizia corsa intorno allo trat-
tati Ve avviate, è già a buon puntp^f 
per rlàercizio ferroviario da affidarsi, 
ad una S i e i l f n ^ i l i m di c i^ i ta l i3# 
noti/Sarebbe solo alquanto inesa't'fa.' 
Uh fondo, divoro c e adunque, e se 
!e raòdaUtà'non sono^coniformi a quel- ' 
l9 accennate da qualchl»^%ip|;ni^|0,.n^,, 
esistono altre consimili. 

In ciò non^^|;;eri'tì^ebbèr(^ksi^^ 
^niente alcuni captttlisti•francesìr'^tf-S; 

•àìQ ieri séra veniva asserito, metten-^r 
tendo m viaggio a tale scopo n com-

^ mend. S|5Pt|i,l che, viceversa, ooi, oggi 

Il National Bssicura.essere prossima , 
;;̂ la decisione riguardantei^^yi^yn 
liclovute dalla .Francia all'Italia pef'il 
Sbombtrdamento di Sfnx. 

uesta decisione ammettereDbe v.t 
reclami approvati dalla commissione. ' 

S o c i e t à dici R e d u c i ds tUe 
P a t r i o l l a t t a g l i o . — I soci sono 

^invitati ad intervenire alla adunanza 
ordinaria della Società che^avrà luo« 
gO;.Domenica 18 cori\ a l ^ ,ore:2i;pom».; 
nella sala annessa allf Itlidio dell* avvi 

jTivaroni, Via S. ClHo, per trattare 
sul seguente ordino del giorno. 

1. Resoconto*mora!o e finanziario 
dell'anno 1882 e relativi,pròvedimenti; 

S.ComunicazionPlulla Casetta Ope-
Jearia da fondarsi dalla Socièltà e de-? 
^ e r a z i S i t T f l f t i v e ; 

3jj,Nomina idiJutté|l|"'6ariche Soriià-• 
/ l if t ì^Presidente, 2. Vice- presidenti,' 
8'Cònslglievt, 2 Segretari, i Cassiere) ; 

4. Adesione ad* un Comizio per l'al-
3 ^ J ! S ^ ^ « ^''^ ^oto ammiais|(:ati|o,^,. 

•5. Dac^p^ìe.,s^!| |J^|;mMalcap^()^ 
Jos,,adottato come^distintivo dei^tói!^'^^ 

«là 

La Lihertè assicura che le dimo4 
..^r ^rJi'ji -•-. i-I- . . . , _ . , .,r 7 -̂ - - • : - . . • • • • - . - • - i ^ - i : .—•— ^ • . « ^ ^ = ^ v : - : ^ ^ i ^ . ; ' i ^ ^ i r f ^f-^. 

Reo;istriaino con vera soddisfazione 
queato fatto che tanto.onoraÌ%nostra 
colònia italiana del Brasilre che iérve 

st^f«Syil ibfee!(^o,u^ nell*ànimo dei 
ItadeUaJmpgtrazione progettata pei^r riolIflIlleMt^d^ nfafe sia sem-

: i l ;Ì8: corrente, dai comunardi chein-
Ì » a f luterò' di^glcót-rlff^ir^ st^a^r 
con ban^^iere rosle. 

zione. 

1' 

Wii> .^ 

Telegrafano da Berlino al Secolo: 
Il dis'còi-sò di 'MàrséHi'sùllf^fòlitica ' 

estera produsse sensazione: il navvi-
cinamento dell'Italia air Inghilterra 
è vivamente approvato. 

f i 

•V' 

}é 

Contro un deputata jantisemista 
Wfòlìzià dSf^^òiil (Ĵ i>iìlat:ò 1̂ , 

mm ^ schiì̂ ri è^#'tì Wiismiàî ĉSfr̂  -

pre vivissimo il sentimento della ma-5 
are o»tria. 

Questo atto di.splidarietà,nella sv.en-; 
|yiltì<Jegl> imi iSt .^^q ' i i s ta anpbe^ 
maggiÒPé importanza se si pensa che 
moìt i 'Wali lFif residenti al Brinile, 
presero parte alla sottoscrizione in 
favore dei danneggiati veneti, prò-: 

vivé^ simpatie al nome italiano. 

"̂ séltr che mercoledì 14 corr, sarà sco-
perta la lapide in onore dell'Esercito 
per lelwiiinondazioni, ed invitati a 

..prender parte al corte2gio,,,insieme 
a tutte le Società Padovane. 

-'rH^'^-é' 

^ ; i:-:^ - 'f ̂ ^ ̂  l ; ; ^ - r f'T.i -• : • -.: 'r- '.---,T.-i -^iih wm I lpunto di riunione p^RirSotjÌjitit^^ 
è allo î̂ stìlfiio^ dell'avvte^J\/^rotii alle 
or^MÒ'liS ant., da l i v e la Società 

'muoverà^ colia bandiera per piazza 
Unita a Italta, e quindi coi cortegcio 

n.r-'-r:iiii^^-^ii^ 

i'-\ 

- S I 

per la loggia.Amulea. 

ne comunicato ; 

•"r^ijtUi 

n i vie 

ICìTutti i signori Umciaìi^delPr^ 
^ii4. '•sìdio e delle varie Milizie che ade-

rirorfò l i prender parte al banchetto 
^l:^^t'-^l'-

^ • 

dì mercoledì 14 corr, sono avvisati^ 
che iLbanch&ttaa.vrà luogo nella.Sala' 
della Gran G;yA»'dlaJ5 ,̂̂ IJU ^Unità., 
d'Italia. La riunione resta fissata irî : 
detta Piazza per le ore 5. pom. » 

^ / S . mt:!^W.Wi. fraj^'ìavoratori"' 
in legno del Comune di Padova. 

e Restano invitati i sia;, socia tro-* 
>5̂ arsi nel^giprno l4lgdel "corr. gene-
tiìait^ dbS. M. il Re alle òrè^ W i i 2 

'- Ik l iOUÌgO 
..̂ ...̂ ..••.•v ?^—--^^——— ant, presso il cassiere, sociale signor 

:t-'r= '̂;-[^:s>.'̂ V' 

.^^'i'ilj.-i^ 

zionalé, per aver preso parte àlle^di-
raostraziòni degli" studenti, in onore 

corse di cavalli ha pubblicatoiil; pro-
grarama della corse che avranrio luon ,,, 

*.«i ;.•- ,____.— j . i i^ . i.iui„-A- «-„-* concessa e con le consorelle associa 
pòrtafsij^^icon bandièra gentilmente 

ÌM>,-W^.'f'^. ^ - J ' [ I 

J '1 

. Il Corisìglio di Stato negò assolu| 
tamente che gli amnistiati potesserpj^ 

.votare ed essere eletti; la V'erte ai 
Cassazione affermò nuovamente; di^; 

,,iapdpchè, ina il s y i J l i M ! > # m *̂ 
saprebbero^ più ch^.r.je^ci,,,p\gl^re,; 
ed'^io'lascia^ll 'per^n pre 
che graiticliio. 

Mi, Wagner, r^elle ,quali si^ pronunzia-; 
irono ;disoorsi antisemiticii^acui ìlic^a- < 
' lutato si associò. Questo; fatto pr0|^ 
dusse viva i>npre3sione nei circoh par< 

Trocesso Buffo 
La causa di quel carabinière Ruffo, 

che arrestò il prof Paliaven, ^^^^n 
condannato a sei mesi di carcerf^, ao^ 

:t lamentar!. 

Mi-f^ • \ , ^ > 

t : i 

pc j^do uno degll^ajyoc^ti^difenqpifi; 
ilIPessìna,' tròvaVsi a. Roma, .pe,r:̂ ,mo-
tivì di salute, fu concesso un rinvio. ; 

1̂  : 

Perula'perequazione 
W,,pomnft!ssio(ig^ per la Perequaci 

IJO Scià torna in Europa 
Notizie da Teherart*àririijthciano che 

(if Scià diil^eriifNeJr^Eddin, visiterà-
nel prossimo aprile le capitali a'Eur 
ropa. Ecco lUsuo itinerario: Pietro-

gfOi^stÉtntiVi'opolii 
^In^ltaiia arrìvMbbe"'tìélla prima 

settimana d' agosto. 

géf'in occasione della-Hhòmata fiera 
dett%,J5.Ma MftdoouM,,,Jiei g ion iU, | ìon i , , Ja .R |PP ' ^ Ì H F ' * ' E^^»»e>£.P|r 
U*l"*^^l^y « ̂ JP^' l^ ^H^- q«lÌ^.W;^st»|iziar|4;ina^gu 

. ,"Veronal — Siamo informati che 
dalla apposita Commissione centrale 
permanente per atti di valore com-; 
pioti da civili nellS'provincia di,,Xt??, 
rona durftnte lo ino^dazi,oJÙ^ î!̂ ]̂ĵ .̂  
tunno 1882,.fu emesso parere pe^ 
vengano concesse alcune ricompense 
al :vàlor civile. 

.lapide in onore all' esercito, comme-*' 
^ K"'IJ I j. ^ ' r ' I - K 1' 

^morativa degli atti di civile eroismo, 
' dr santa abnegazione da esso prodii; 

gatr nelr immano sciagura delleinon-is 

I •- 7- ' 
J^W^ — M^l^ 

• : * !-:--•:•;. -., 

5. i ' 

J>\ M^' . . .V- f , -

•^^^mMM^^M Mirnm 

alla ricerca di assai documenti blgllar-
deschi ed umani., Ad ogni modo, tosto 
0 tardi oi sbizzarriremo anche in dUO-
sto campo. . 

Fin d'ora però ci teriiamo a stabi-
-lire che è molto' de'plòrevole i nostri 

giovanetti def Liceo edel le Tecniche 
non lesinino troppo sulla qualità dei 
cafi'è e bigliardi che frequentano. Po­
sitivamente, non tisa i sospetti ed i 

,,;fa|abutti di .certe yerè gargotées, essi 
potranno itnparare l^ scienza della vita, 
0 la impareranno anche troppo. 

Anche troppo, e con danno proprio 
presente e avvenire, finanziario e mo-
raie, per(^|i^, % p r inc ip ia i -« t certi 

f f t l dai panQerÌ6i:i jii? 6 ^ ,^,. 
Jgòoriduttdri non dò U-

Siciar farê v-— e a finire da ogni ma­
niera di avventurieri e gnbb^irmindo, 

, non mancano giuocaiorf di mestiere 
.j^he tendono fL|r^^amente^,^Ie, J:oro 
'•S0ré s p ^ t P ^ I « f t : ^ | Ì s . v ì v i 1 tóer-
.;lotti che, ci si lasciatib cof^ilero. 

Noi sappi nmò'ldlmM molli''gio­
vanetti e giovattnitii''al'quali una va-

- . lui ' ' : i ' ~ 

nità bambinesca non avrebbe permesso 
di rifiutare una sfida, da qualunque 

.^liilllfine v^(^^^se:^nj^i,Jì .abl^ia ve-
' dutif lusingati^ (ja .qualche prinio vtìn-^ 

taggìo furbeséamMtè colicesso, esila-
rarsi, elevarsi in trionfi, che finivano, 
s* intende, ad una regolare vuotatura 

'Ii"borseÌlo,^^junto gtório3a^,et,^euo, 
onore.v,t)lo. 

E mério male, quasi, se essi aves?, 
.sere a fare, sempre,.coi arecs, coeli 
Jndt^striiató di levatur^poltS: relati­
vamente- rispettabile. Ma flempìljub-
biànìSitS^'Ill^iosi del hamfomo alla 

ittona ed al Gemo sono passatiiiKteil 
re più 0 meno scoronabili dei greci 
tentano la sorte altrove.. E, in ogni 
paso, quelli|inóh^^4.^ontentèrebb6rb 
certo di qualche operliiffe di sottra 
sulle magre mesate dei ragazzi, che 
fanno le loro prime armi nella vita e 
al bigiiardoi 

Ma restano, a spennacchiare mer-
lottlùiM camerieri e gli industrisuiti da 

2 g 2 ^ n a r i mjrciaìuoli gìfovaghi^Pfe 
^' 5aii»i.^4i saponi pi^y^^meno odo­
rosi, dÌ,,,R£rt^ag|i|^ft^hHica^ 
*l"?Ìl^y>flMM||nei^ bigliardi, ed ofÌ 

..frpno posfa laniero merce avariata 
contro le buone palaricho dei ciova-
nòtti in questione. Com ê studenti, 

^ j resumi t ì^ente educ^i^' jppareSe-
.^^Bif civili,^^t)ps^ano accetttir4lmet-
S » . J Ì Ì i tavola da bigUardo;lf^'pr 

BaprqueUa^-^Ìtii^--^tton^'^BÌ'"S|isce 
"^m^yentà. 

• ^ ' " ' - - • , ; r - /^ l " | | ' - = |. 

.'. Se perdono, devono sentijsi^_b|n 
:. profondamente umiliati : se vincono, 
Lo con che cuore, o .coti ^auantaSdì-

1 V 

I • : . 

m^'-
* : - ^ 

A l i a n o . ^ - Un flirtò di oggetti "di 
^^^•":'?i'fL^ î'!iî :̂̂ i;'i"-'f- ^i^i^!; 

vestiario del valore di L. 25V in danno 
dell'oste R. V. Il ladro venne arra-* 

.T»Sj.?;^ 

•St^te^: JÌM 
; - ì l ^ . É 1'̂ ^ j'iÌ'^>4'Ì---|i.'V':r( i -"V m^^Ù^. 

Corriere Razionai 
Pa^auaiai tvr t . — Ci scrivono: 
Ho râ ccolLi alcuni fatti, ve ve li 

i'S 

^^r.^' 

B o r g o r i c c o . — I-soliti vandali­
smi. Vennero sradicate in un campo 

'i-P\i^. 

I ̂ ^^~ t^nl^i— 

I ^ . ^ I I F I ' - ' 

Gontinua la S trage 

- • • 

u-

zio1or:fon:dia4a,ie^|>^r^dtvfovTOlHK^ 
divèrsi'Mmpoftariti v,québUi,,̂ ,iniVitand 
p01 lì Magi 1801 a recarsi nel suo seno 
per da re le necessarie spiegazioni, 
prima di passare all' esame degli ar-
ticoJì,deì!Ì.legge. 

Taluni. m e i ^ ^ , i d i a , . j M m p i » 
preferirebbero appigliarsi ad un temf 
peramento prWvisÒ'rib^,' quello•di'di'-^ 

r r-

di 

canto .degU_agen ti ,.,jtipendiati,?éfv«i^ 
JÒntarì;"dèlia polizia'àiistriàca al oonlE 
fine, verso i nostri connazionali|f;;che 
per 1 molteplici loro interessi debbono 
recarsi nella limitrofa provìncia ita-'^ 
liana tuttora posseduta dall'Austria. 

'^•*Giorni sono il f^,moso.gen,darme,,cl\e, 
farresiò; Oberdaiik, coadiuvato da altri ^ 

minuire le' Provincie nitì'algi'avate^'e'^^'^^s^ disarniÒ'e'maltrattò/linàf 

•1 

- : i 

rfì-iliim'tj. >•.:'!;; è:;'!*^ 

degl'iiflibooef'.t.i.,., polli 
^ '^* '^C»d«ncsUe |^3om,ei i f t Jorgo-
;;ricco, con un danno :qV:L-̂^̂^̂^̂  
n^mCavMk^tn « a n m a r i i B i o . ™ Verso 
la mezzanotte daTS al 6 c'or'r,, crollò 

J j : ^ - : ^ | t i , ' 

'per vetustà il casolare ove dormivano 

pompos.tayi,,^t|tt..P«r&9Jf?Q^.fi(l..ptjy.em.M 

dazioni. » 
• We«i^1lcenza..*y%.,Mentré'y-siS"sta-

''Via: pìeparàftdo ab^itéficio dello stìî î̂  
dente povero a noi raccomandato da 
un Comitato di studenti uno sp^^Ua-. .,guit^,po.tra|ni^ 

c . M ^ . : M t ó J » *̂ ' ' ' W «""mmi*?Kéa dalie quali^moltP^^g^so dipe^dF!^ e-
,qi|,e|t^,,^^^M^à luogo a l J ^ r o ^ g a - sistenzaleni|^rfi^1iì1jftua intera e 

^̂ ^̂ ,Ĵ ^̂ baldî ^̂ up;.acGademia,,mû î ^̂ ^ famìfìia 7^Sppure accetta-
^^^•f^liò'd'altróttudente bisogntìsd, quèi#:- no '3r | ìuocare, e se molto spesso per-

lo stesso, pare, che liiwsraweo ha rac- dono e pugano, qualche volta, per 
.eccezione... vincono... ediintascanoVVer^ 
gogna^^ljVipgnwyiaso, diciamo nOif;;;Vera 

•'f;prÒpria vergognai 

comandato più volte alla publica be 
.nefioenja. 

Sfl. viti, cagionando un_danno di L. 20. " 'Inutile diro,.c,hoj}oi, raccomiindjamo: 
egualmente; é;-coni tutto il .cuorê ^ agli 

''•'studenti ed'ai ciÙadìni d'interveniif'a 

•*!.- '^m^^ 
|.̂ h;r̂ ^ 

• non Ci è avvenuto giorni sotto, 
i^:,h^'^;^^ ':!,'-'i"^L,-i:''.i-;i'^T-.--'^-:jrr! 

numerosissimi air Accademia di stas-
sera, la quale, grazie al cmcorso del 
valenti frrftelli.^pe Gerstembrand e di 
alcuni bra,vi,,.,d,iÌ0ttantì, promette di 
riusciro-sotto,.tutt!4i&ispetti, interes-

bambino di . 1 8 , mesi rimase schiac- , t l W » Ì ì r i l Ì t e o l l a g d 9 t r ' d e s ^ ^ ^ 
^ ' T 

. ' - . .'•-: l i P - • • •^hJ.ITIIf 

per conseguenza più sperequate, e ciò 
ment:i;e,.4,4omp.ierà la lunga opera-
zionoi 

Pel varo, della Lepaiito 
^^'vj^:^^^;:-i.>^U=';^' 

Sì dice che, m uocsione della Xò̂ '̂ 
^mt(>j}& ferrovie dell'Alta Italia sta-> 
biUraflg4^U|),^p^g|Ì4e,(iPrse di.̂ jn â-
cere per Ll?fc?rnp. 

J): mini^ter(?^eUa;m^tìtì.^$^^^ 
nato che lo corazzale i)anrfo^o e Ì?o>>ia' 
veugtUìo di tutto punto ulTestit'e perchè 
possano usnistere al vaio. 

ch^^^àulj ''riaSjll-':g«eÌ|K:y^|a^tìgP'^ : 
l a l : ! u m n M W l à Qiirnl>ofg. 

î ....,., 

r V » ™™—' — ™ - - - T 

tJnLalti^o giorno, venne ..posto agli 
cesti certo G,,, per,Qhè;s-era lasciato 

delle nostie guardie ongAnali, che (k^ 
veva piissato U confine non so per 
qual motivo. 

arresij.certo Mr,.pe 
vedere oltre il'confma,: cQp:>un cap­
pelle della forma di quello che por­
tava Obeidank. 

DMO negozianti cora^irtìtori di og-

sììpolalò;i);^:;;affartì.jiQfe Qei:ta,|ì...^^^ 
cero di quel Sgravai le- che tanto con-
trtbui air arresto di Oberdarik, ven^ 
nero due volto infruttuosamente pe 

ciato; gli altrfriportarono'cbntusioriiv'da norieri espresso, questa direzione 
più.o meno lievi;^~,Non vupare, let- delle. Poste ha stabilito che, nella set­
tori, che quel'a vfftSna ed il dolore . ^ j j ^ i ì r T O S ^ ^ ^ a t ó ^ 

di vedere, in un Kìgliardo di un caffè 
centrale, uno di questi morcìainoli gi-
rovaghi.uno straccipne che,per q.̂ unto 
CK.risuita,,,h|,,moglie 'é^-fìcrliuolij^iuo-
óaré e perdere contro un giovanotto 
ben vestito tutta la propria mercan­
zia ? Noi" non deploriamo'sicuramente 
che il pìffero di montagna sia stato 

1 suonato, mentre mirava invece a suo-
nare. Ma„deplov,iamo.sii]icaraflìente,ch0 

? 

deb della, sua disgraziata mamma, 

'griòra ;Aelestina,. P., proprietaria;fdep 
;̂ 'Wa3olare7 

Xfiireggia ' Come a Brucine. 
«•>:=fltì 

VÌatiV)}m3, * '̂ A^lgOr ™ Un fur|Q| 
ctî 'fesGO Jn. un v,î aìov:®fÌfc5fifpr̂ 'nb^^^ 
Wari'care. air osservanza della quar'e 
sima. 
-•• ISlisiitaga»,^!.!!». - -

/abbia potuto trovaréjcj^ij^ accettasse 
competere, da parv;aTpar^ con-esso, 

t.ciiati^i^iizioAe ed espqrta;?ipii^,,pacchì;^''^;e^^S|ltìrÌMrptì^ 
à b t e a rimanere aperto, fino, a ! le 'or r ' ' to r rnon sappiano intendere^ in questi 

v8"pbm. casj, ,di che higrime grondi quella, a 
» i S i l g U a r d o i n Sj5glatat\<I(|>^ , .̂ siÌT îtta vittorie. 

|fe..Un,.,g).ro pei bigliardi deil^a,. cit|à,,.tv:̂ = :̂ÌR :̂SSfts]M?lS!̂ ,ev...e.̂ |̂ v£^ ,̂,̂ ^^^ 
^^inW''direbbe'^'ài''pfpà, agli istitutori; aiiMull!argomento, noi!;^i|ye^i'tìamo i gio-

fìiWiofì, ed ai dél^egatt, d ì - p e s T O l f l''*va^^^ e ntìW tutti 

! L - . , Ì : - i , 

molto più in venta che cento trattati 
educativi, che mille testi scolasticî ^^ 

i.,regol*».rifi,̂ nti, dtìl JŴ  
--"'" >::-•• t r . . . ' .v-^-"-J\:-.-\.r---:i-:-'m. 

ascnigamani, 
appropriò un pezzo di''^'lardo|3d un.,,i 

statiglÌ' '^"¥Éd'atBerchy-:;^Jd,,è gii'peccatòv^^ep cheuP^'^I^^ 
1̂=4 •d,î icoIls.'gna^Jso ad una terza persona, abbiamo tempo ne voglia dt sostituirò 
r- r"lJo fecero però persuaso che il cò"dice utilmente-ai^C'i^i son̂ ^̂ ^ un nosiro 

•Z-Ztr 

quisiti e poi .sfcaitati, qUiUituiique a-̂ ;̂ penale non ammetteva simili... distra- studio sul vivo, là l'alaziono di vario 

l'biglìàfdì 'soW convenienti a clii in 
-tende educarsi davvero: inviliamo i 

' . - I r - : |E 

•ì,conduttori a non permettere agli ÌH'̂  

£8Ìma.-lega,.j'aocesso neN'lop|l^eteÌ:clii|1 ,'ed'a;:: non tollerare' •cnocamHr eri fl: 
marcìnerl approflìtfìno d'iTlla ing-.:'nuit 
vanità degli imberbi avventoii, p2f 

- •: 
l^spro, le ]qKf);ì:fiĵ 3;.t4,,,]n rQZ(ì\g$^^i,L^ny .K^ostra spedizioni molto sperimenta!i;4t^pei].naQcUit\r!i'a:'man,salva, 
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li ci spincGfébbò per nulla sa 
Tautorità dtefe. S. se ne volesse tal-̂  

'i%olta impicciare un tantino, special­
mente por quanto riguarda i sullodatì 
gìfovaght, ohe aon pijffari d» montagna 

'--:• i 

Secondo !# proposta della Giunta 
sono conyalidate le elezioni del primo 
collegio di Roma, e secondo di Pa-
ìermo. 

B u r l o svolge la sua proposta di 
legge di abolire al 1 gennt|.ìo 1884, la 
tassa di minuta vendita delle bevande appena quattro volte su cento. 

Vn r e c l a m o . - li dottor Giov "^^ Comuni chmsi e P^.^f?** .««^^^^ 
.J alla stessa data, i contratti d'appalto 

Tanni Criconia ci accompagna copia 
• 4 'un reclamo da esso presentato alla 
locale Prefettura, contro la delibera-
aione del Oonsiglìo cofrignale ^l Pan'̂ i 
dova per T alUrgftin^nto ..di Vìa d e ^ 
0allo, secóndo il progetto Salvadoiri;4 

Noi nnn abbiamo spazio sufflciente 
a riprodurre il lunghissimo reclamo 
4e|:d;fl^t, Oricoi)i^^||jempO,.Rer di-^ 
scifflre le sue argomentpi^ni e pro^ 
poste, d'altronde non asstirde, quan-i 
tunque d* esQcuzioua.,>meno facile e 

•for«<' meno utile che il progetto ctofit 
berato. 

Probabilmento ne riparleremo. Fin 
d 'ora però vogliamo tributare una 
parpja di elogio al dottore Criconia, 
U : ' $ & ' C9E^^,„i:K)n8^^.,opera e §^^^ 
< SidcbWe-^,.egl||a^)pte,^ 
^;^»sì odono spélsól sulle opere putì 
bliohe recriminazioni pel già̂  fatto, 

-quando nonVc'è più tempo, ed In t a l . 
caso a^qu^sti cittadini si può Hspon-| 
dere ••giustam6rvj|,,-^fie|f:clel se|i^|).^^di| 
poi ne son pi i levle , fosse » cosi Ìo|^ 
non volendo essere ^ a questi^^^lià^i 
presentato in tempo ùtile U-roHla^^ »è 

Egregiamente: e così r esempio deli 
' dott. Criconia fòsse imitato sempre! 

^ai^bjrontolonyjierti^,cheii Padova, e | 

spvrabWndaniOj.e córtìe:! , ; 
F u r i o . — Ignoti ladri poterono 

introdursi, scassinando un uscio, nel 
• Vabitazione del signor Francesco 

che i detti comuni avessero stipulato 
par l'esazione della detta imposta. Là 
Camera, consenziente ^agliani, pren­
de ih considerazione la propoMà di 

•^r^i^ 

» 

I 
ifi 

•<-m 

T'.:i 

i 

i laccar£iiÌMprosenta il disegno di 
d̂eKKè per rauionzzazione e n riparto 
delle spese occorrenti pel bonifica­
mento dell'Agro Romano e per altrftit 

<opere,^clÌA-;bonificazione'-iè*iì[tffise nella 
liabtjlta annessa alla legge Ì23 luglioSl. * 

Hiorandesj la discussione generalo 
del Bliancìo^'del ministero degiì E - ' 
steri. 

• SavlttÌ,..,ritfene,;Che nella.que^ 
eeiziaua^ irGabirietto abbia operato 
saggiam^'nte. Combatte le ragioni con 

liCuii Minglì¥Ki sostenne l'opiniondtìpici 
•;fosta. Esaminando làt'CJuestionfl,,(J^ll|: 
alleanze,,crede che soltanto la Russia': 

labbia sincera simpatia per noi. Uii- • 
i3;lissima 8arebbe::^a noi^l'alleanza col?̂ ^ 
ì lg r ip i l t e r ra , ma ei W'^Brrebbe sol^^ 
•^tÌntdi,|à|gOondizion[ pari., 

Invoca non una politica di audacia, 
ma di un convincimento che noi va^j? 

^gliamo più di l^uantó Ci »i stima al-j; 
iiièstéi'o ei^iì^stimiamo noi stessi. 

Ili domanda sa il GovernoWte§4lK 
presentare il progetto contemplato 
dall 'art . 18 della legge delle guaren­
tigie per regolare definitivamente i 
rapporti tra lo Stato e la Chiesa. 

S e a n a r d e j p dichiara .^(^eje dif­
ficoltà inerenti al problema dèi detti 
rapporti e alla presentazióne del 
progetto sono grandissime tanto nói 
campo scientìfico, quanto .jnel cam­
po positivo. In ogni modo f^rà ogni 
poter suo per presentare fra pochi; 
mesi ìli progetto. Non può conVéftire 
circa r assoluta separazione della Chie­
sa dallo Stato; , sopprimere ognMn-
gerenza (iell5i..|lt̂ ^̂ ^̂ ^ sarebbe la nega-
zione di quello stèsso progetto che 
Irat tasfH presentare. Accetta lo rac­
comandazioni ciFtÉÈ le condizioni^del 
clero minoi-e,e:;^li|congrue d t U p -
roci 

% 
m-

1 • 

m i c e l i giudica erronei gli apprez-
zamenii di Savini intorno alle alleanza 
euonibatte gli apprezzamenti di oon*^ 
nmo, sostenendo ila* condotta del mi-:!-
nistero. Desidera anch'essoicheJl mi- ; 

Jtnistro Dpssa dare schiarimento, sulla 
?mota citata da SonninoMlperchà non 
|puo supporre che Menabrea;!^ abbia 
p e t t o chei'nBTiiìcavWnB risorse militari 
UlllItatia.*nà.,Granville aver messe in 
bocca a Menabrea consciamente pa-
relè non dette da questo.*- Concluda | 

^ 1 | J l t B » a n d » r i r E g i t t o , abbiamoci 
G.i|%^erato>.,cpn|brme agli interessi, alle,, 

ì^opo altre repliche di Zanardellìl 
che, in risposta a Paternostro, dice 
che Ìlliehterà:,,stab)]jn§Ala=ÌÌ perso-

-naie delia .Cortesi cassHziono fli. Pa-
lermo o dopo che lo stesso ministro 
dichiara all'on.Q£^^-Lampeftico ..ohe/Ja 
questione d(?Ila Cassazione Unica (f 

|multipla,,,i;esta jmp^egiyigata,,appro• 
, vansi tutti i cap. del detto bilancio e 
s'intraprende la discitss'one di quello 

^ l e f ' t » per iUiCulto che ^vìéM'ap. 
provW'dioìpo dìscus3Ìon^|cuì^pa.i^eci|s 

muratori noUa sala di viaBivolì, Gu-
Tot, mentre parlava, venne attaccato 
a pugni da alcuni che gli rimprove­
rarono di non difendere gì'intere^isi 
degli operai nel ^QonBigliomunìcipalo» 
Guyot, insanguinato, potò fuggire aiu­
tato dagli amici., La sala fu sgombra­
ta dopo un pugilato generale. Una 
trentina d' arrestati» 

Nella riunione al '^'^oli, 2000 assi-
fitenli, fra i quali parecchi tloputati 

^dOTèstrema destra. Furono pronun­
ciati discorsi in favore della revisione 
ed'%fÌcrovàta una mozione dichiarante 
indegni del.J!^ffr?gic univorsalipi de­
putati cfievoìàroho recentemente con-
tro la r*ivis'òne. 

BELGRADO, 12.^—,,Tq^i, ministro 
d'.Italifi, è morto al!e.2.3Ct,po,m. 

PARIGI, 12. — La sorara 'li ieri fu 
calmissima. FurohS"operatÌ 2Ì arresti 

IWèi dintorni dell'Hotel do Ville, La 
l^g^bS^yisionista ye|xàt„costit,uvta ,ds-

, fìujtivamente giovedì. 

fUiiSMI.ÌiT^ ^ ' 

Vif^^Mì^ 
.^n?S^'3^ 

•^-

ll^^^acTeff^^nPÉlB^[^wwFrttll•^ra'ptl^ 

• LONDRA, lS?H—ì:?6U^:Mdl>ta di Sa-
kbatp. la Conferenza confermò, .l'ado-,. 

zione del progetto B^urere. piolungo 

di aiIgEPPE INmi 
citi e alle spedizioni airitìgrosSo, 

VElSfDITA ANCHE AL MINUTO di 
C a ^ H c I S I a C l l i u d r o di seta,^; di 
fe tWbass i sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro OoRci, neri e cliiari. O t -
PMB^pet socielà:ì*«Jtf i ^ e U l n l por 
funciulli ; Capi f te j l t p e r s a e e r -
d w t S ; C;»|>poBu di feltro per si­
gnore; verniciati da cocchière; i ^ i r -
reie di seta; ecc., ecc.,SI!assùmono 
<^mmi|^oni per corpi di>xusìca, so­
cietà ,t5inausticlio, guardie municipali, 
cumptjstn e boschiVe.ll tuttoa PREZZI 
FISSI.DLFABBIUOA quindi con BU 
|^M5I§S lM0,EISPARAUQ.per U. 

••'m 

• -^n -

• - r 
M ' L I - , ^v •TJ-' I ̂ ^- •'••fi>. '- Vvv', '-J ! Ci n i ( i l ',.^ J, „ 

OÌiziB 

^Ì?'^^;5:^J1M;^ÌÌI'^NI;-; taniénto de'-^^ozzi rterì,coiv màcchina 

<•• •-. -: 

' • . : • . 
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Pare che V on. Dapretis pronuncierà 
^iùn^di^corso in, cui.dichiarerà che la 

politica estera del Mancini fu quella 
idi tutto il Gabinetto, ^^che^^quindiun 

voto contilo il Mancirii''''E(Srfibb9 corifa 
siderato di sfiducia peri il Ministero. 

siurb'no quelli della Commissione eu- pneuma|ich|.4^^^ il giqjno e^^èoti 
Èropptt. botti nella tVouè.Wmedtìsitno vende -
" B E R L I N O , 12f£^ Ieri,,^),iu,,pranzo anche per modico prezzo le materie ' 
i8i^,CprXe.in.occasione MlLa»"'versara,.,,,.,fé^^ii';^^;di|cUi"^ti^he depòsitoi^fuori dî ^ >•^;•^:^•!flii^• 3!li=i?i^l,%^i:^.. 

in v i Ì : e o n t e M ^ ^ » ^ 4 m ^ l l ^ M W .ÌmdÌ!^io»U4.4^^?:° P a e 3 8 , j ^ c | 4 , | i , , 
i a biglietti di banca. : « M ^ ' S |4 tóà . . . . . ^ , ^wfk.^,^^ 

• - ~ - B o i Veecl&io difende la stampa 
delle accuse mo3àelè''dt'Mingh6tti per̂ ^ 

Sienori della P. S., sono troppo fra-
• quanti quos|.y gUAt' l Se andiamo. ,dft 

: questf1iMnfi '"f .otrà dirfl? in breve^i 
che vi'ì m S\iliill'dèi farti r i M è u r à t a l I 

-^LÌ:-?-^Ji"Ér?'-:!Ì.? 

cheti ' 'mpu 
' f f ea t ro C o n c o r d i , — i ; Conti­

nuano collo stesso favore le rappre-

• ì palchi àW|rd*''meglio del solito fio? 
y riti: "Ap^taWÌì"àl"tfffi^e, ed | | p l i t ì c l k^ 
• morosi entusiasmi per il Wi t t ino deìlà 
- capinera,' che^^^^-probubUmente non?*' 

avrebbe ,eguaie. .accoglienza se ; fossa i 
cantato dà^1capinere.da.vxero..,Chesco-i 
pertà;^.. portentosa!'^* 

ijuanto'pritó^ aignora.; 
'Elda Ciardoni. Lasciamo n\vEuganeo,v 
che ha tutto il merito della scopertai^ 

'- vantarne Ja procacità trrestsfiòiZe. 
E in breve la Bella Persiana.,. 
U n a a l ca^^tJeli |^^^ìì ì iouerisc/ie. 

::^etìu)ipti^1l!f|t|iJ.j.sé>^U'ente''^ÌW : • 
«Un iiroleae tmescOy che ha ser^t 

- ri?'^ IVI]-

•vite quale svizzero pressò una fami-^ '̂ 
, ,2lia_at(srrì'(cc(, in /Russia, cerca un-
^ posto MJ^(iket(Jnglese,^n i | n | , ^ ^ i j ^ 

glia francese^ stabiljta|jri,.,/faiial^^ 

t 

M'SA 
Il rnìriistro delle finanze àisicurò 

Mparecchi^deputati che il bilancio da-, 
•^finitivo. del 1882 presenta un notevole] 
• jivap^o,. malgrado Je.5pesa,4eHa ifio^ 
dazioni ed altri^aùmentì 41 sp^^a. 

;^/a!^'!^'!^:^^^ 
•ì-tì. i'^^ifia:.'/!''-^-''.-;^^^^^-^'; .Tir.r 

w-

ft 

La domanda^^^ellVeaercizio? proyvk. 
Sìifif^WdeCiia a si riserva paivl^;Vilti 

^••• ' t f 

U 
mo momento. 

Per evitare che sì solfevi ìà que 
fstione politica anche sul bilancio della! 
marina,„la.,relativa .discussione, ver-l 
rebbe,rinviata dopo le^yacanza. 

i;stìa'sìS stata risórvatà'per^l 'occasìPl 
ne'del matrimonio del principe Tom-

È 
maso. 

. ,^^^5].rv^;vj.!y, , j | . 

3B o i l o i l i 11 o d e 11 n ^ i a i o C Ì T I l e 

Wflis,c|tc. - ^ f e | c l v . , 0 , - \ | | n | ^ ^ n i 4 | 

Giuseppe, di anniH^iraesi 7. ,-?- Bari-t: 
san Vittorio dv vGiovannu d'anni 4 
mesi u. entrambi di Padova. 

.S \.!--|, K-=n 

TEATRO GOMCORDI. - ^ j f iSnpa -
ghìflflt'aliìuff '̂li'̂ OM^^^^ 
^Ìk|Poccapcipi^^ii4i|fti,te.& 

•TEATRa QARIBALpL.^Xccade^ 

BIRRARIA SA|fcIEK,^ia,; i iGran-
de concerto vocale iatiument^la. —^ 
Ore 7 li2. 

:J^-Ì^:^--'-:^'}^^\^. 

:ir;-r •."-., • - ^ • " ! j ^ - ' "-T>-'--'^ •; I •fllr-^y^^^^--^^-^:^.^;^^ 

Parlamento Mazionaie 
•iHi 

s.-.' 

^^riì^^'^^ ,-J"-'-d->'pjH''..">3 

Cailifcra «lei ^fieplstatl 
Tornata del 11 

La seduta si apre alle ore 2.15. 
Pi^ósidHrt'zS'''Fai'im. 
Comunicasi; la;,-liìttera. 4̂ ^̂  

pel njonumentp a Bnftt^iui in Ce§enMjl 
Che partecipa eh «ssO sarà inaugurato 
il 31 marzo e spera che la Camera 
vorr'àtfa'r^ì'Ttpt^rèsentaré a unt^?^so-
lenIUli4.atiJml^tV..**l PU''-riii&tl^U^eTv 
dicii|;i, uiodjjrna. Il PresidenU^o^ov^:;,^ 
che la Chimera sia ruiiproseniatii dai'A 
• M p M r d e i i r ^ p v i t ì l ì a . - K'T^m 
•vato. 

,, V a s t a r i i a l - C r e a i esaminando 
tuttr gli atti della politica estera, di-

-mostra quanto lncon3idarato|jsar|bba 
^.a:,8UQ,ayvisp.^vpler,scinderla iaregponx 
r^sabilità dal presidente del Consiglio 
da quella del ministro de^li esteri e^ 

fqh'aritd-tale politica sia biasimevole. •' 
J^pai|tisa|l,^fl^5omentaX<?I»»^^ 

ifdi^Balbo circa la politica da seguirsi! 
dalri taì ta quando sarebbesr trovata! 
libera. Crede se egli foèse qui appro-j 

^perebbe'làfpolitica tìeguitagda Manff 
i - c i n i v . ^ ••'• •' . • • ' " ' ; • - , . , | 

Fatto un. raiTronto tra la politica^ 
di Depretis e quella di Mancini, con-t 

ph iude , dicèndòi^j^he fra; lai polìtica d i | 
raccog imento.e quel ladi azione^\r^èe 

i quella di couuerazione nei grandi pnn - j 
cipu d equità internazionale, Dt que-f 
staTèjjmaestro il MancmiVa lui q«m"| 
di da ràn l suo Voto. i & ^ • r̂  • « i? *•« j • 

.m>pp:uaâ anvbiodi.f,:a3ifra,S(m.̂  ^èmm^è^^I.MMmm,m 
nÌ:m^,Sparguirò ' :Bo jwf t r ^« ìncRa * legittimisti. .Tutte Ic; camere degli aUg 

inferendosi alle par-.le di Sonnino 
fpronunciate 'neir altra seduta, cnia-
,;,risce nuqvamen^WqUale. significato| 
5'ayea§e.neÌla,,4eltera^ia nello^spiritai^^^ 
[documento ar quale Sonnmo attribuii 
quella mterprelazione, che ferisce 
anchériiri: abile'e "degnò'nòstro ambV-f 

della nascita dello Czar. L imperatore 
nnilò alla salute dello Czar. 
.PARlOrriS. — Byrneandrà a s t a -

,bilirsi,a,New,X^rk, 
Grande burrasca nel.nord-ovest,della 

Francia. 
a Camera discute progetti locali. 

CALCUTTA, 12. r^^aia^apore Birn 
mania della;^.JSqcietàv di, navigazìonp, 
generale italiana, è arrivato da Ga* 
nova. 

PALEEMOf 12. " J i f ì f M a f b J ^ n 
fensò^F/dWo partiràItliis^? aprile par 
% e w Y n , k . ,.^^. ^^'•""""^^' 

detto dalia lederazione operaia spa-
gnUola, gli oratori proclamarono le 
loro tendenze socialiste, ma protestai^ 
l̂̂ ô ô_,energicaralente,.̂ ^̂ ^ 

^relazióne tra, essi e la Mano Nera. 
L O N D R A r i ^ f - Òladit^nrannun-

p;t'èì^r^iin^à"^"09^fFOirdòmiffir^i!^ ii 
l&veimo.decise di proteggere effica^^i 
fcemente,, gU.,indicenì del ' Africa;-mQ"ij, 
?:iridionale contro i Boeri, tlu gabinetto 
indecise sabato di intendersi col gover-
^.nWrS del CftpÒ̂ pMer fornire ftlia^^ 

Pgi;||^iaPortello,r--.strada Mortise 
.I^IIE..fc&"^.'5e|4^l^jÌg. Candeo. 

#i:!"4%'^fe-L-'^^'Ì?-'?iÌ!- •;' 
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1214-PlszrGarìIialfn214 , 
Vicino alVÀlhfirgo dHla Stella d'Om 

^K^[?^hrjy;. 

r s ' i f j ' i ^ '•:--

- r - i -

t.^n» IJIIÌI a L. !.. 

:^ffilita1ex|fa1iho Lucca al fia­
sco lire 4 ,90 — mezzo fiascoJ 
lire a^:l0.' • '^^^:' " ^ * 

""^^Lfiliianti marca fede Uro 
^.ÌA.i!Jasco Smarca GtàWct 

, da. fefe inarca Rossa L. •c^'ri^ 
^.^^ 

\ST - j r " ! , -.•:Ì;- --.:W'^Ì^-

n>dii.^^l5 ^ ^ ^ ^ 

accelli ha accr^ttate tutte le con 
adizioni che la Giunta propone peri 
Ìl'accettazioi}0 dal progetto di legge!: 
|suU'j3trtizion,e,iupe^ '̂  

^!!?:^^?qf ^ . E i i ^ ^ ^ ì ^ ì ^ ^ i ^ i ^ ^ i v j i ^ - Ì;>r'^-;iì''5|^ 

i f 

-^ 

sciatore (MeoabreaVtìAo^stesao;nòstro?^ 
paese. Ripete che uno dei' motivi a-f 

1".-

f béirghi'Xòohè d'Òro'e'delle'v^'fi Coronet 
, 5 S a - jaÉMi«!::pi.?-;'t^'-!i •'•••„- .-wfl,if;!i!Si"i;=-'s:s[iJ;fiir^35«Fi.i5!K?'i#t 

sono occupate da forestieri rrances^iìj-
iqtiali SI recano quotidianamente alla.; 
villa del conte di Chambord. Questi" 

^Uiradi^np^^ 
nei;quali^uos3ervaj^^^^ 

^^rimoriiaVoMéll'fintìcF' Corte di^.F 

'4 

& ' ' 

'•^-^v:yi/^^Sm 

t 

i 

otti del nostro momenr.ijneo nfiuto'̂ ^ 
^'^aìl^^ìInglfiltMa fu laa-difaco!tà f e i | 
.mezzi niarittimi pel! trasporlo ':ìmniò-t 
dialo di-irupne. .-., ..-.. À 
, Rtjspmge la supposizione che vi'̂ '. 

fosse Qualiihe istruzione partioolaro:; 
air ambiisciatore Italiano per addurre^ 
dei mouyr dipendenti dulle;cpiidiziorii| 
militari e della marina dì i;;ucri'a ita-*^ 
liana,^^i:::eiiettuandosi simili trapper tis 
con legni mercantili come fece la 

;Ste^8B|c|nghiltGrra, u^^i^^^i^d 
....:,...Anton ^conferma, ohe la sola^Frim-'? 

eia e in condizione di fare immedia-f^ 
/tamente trasporti militari. La stessa; 
''Inghilteri'a' iVer|:l|Egìtto'^ nòòrsò' 'l va-̂ J 
••pori::mercantili.^jj^^, .^^,^f^ 
W. J . P JJ.W^^# .«.P t̂e, P^9te Jl .g^»:^, 

no e Mancim, rimandano il seguito aH 
domani. 

Annunziasi unUnterpellànza di Se-; 
^^^)^Ì:>:3M^-^9'^!\^^}Al^^ì^^^ pubbiIca • 
sicurezza in Arezzo a un'inUnojja-
zione di Jilia suU inteiuiunonto dei 
tnirtistH^déìl' ihteiW'e'dei liî Ò'n^ p^ 
bUci di!^;asseconaa(:§rtglìl:stp|-zi;?che,,fa 

iciu. Il consolato di r ranciava^Tnestai 

indigenivitìperchè produrrebbe nuove 
Jcpmplicazioni. , ,^,^1.^ r 

Deposito acque pufptive di 
Monlecatiniv delle^sfitfèntì Tame­
rici e .Tettuccio. ; 2910 

BIAEHETTl PADOVANI 
DELLA. 

ÉMÌ:^. 

(generala Hicks sì reca 
trando d'incontrare le forze del Mandi. 

; ; ^ - „L . - - ; • ! , • • ' - - - • ! ' • . ' M I ; ' ; ^ I -:•• 

;:rAbdelkflder;^tiene testa agli insorti.—'M^i 
ì^tig'^!\esa Geìelkola. .,,;,, 
I ; .PARIGI,,12. ~ ; IlUonscle fi'ancese i 
fFerì^uu ritorna al suo posto a Tripoli. ,-; 

m W ' ^ ' ^ >k ^b Bqv ^ d . H Am ^ - ^ T n b * j t ^ ^ ^ • ^ M , f^-

y :'!•='=-li'i'^^r^^ìi^i^^r:;;-:^ 
|pV!TTORlQ.,PODRIì:CCAy^-DÌfe^fÒrflllg 
t''"-'''' " " " " r xMT-n - r— i i . i . - - - . 

|AN.TONiP;STEFA.Ni,,G§VÉ;jUer(;spoma6î e;f 

=-^ 

••-i 

i 
«Al .3»< liikuiCBirWvitì^i^flwid'' 

i : Inserzioni, aSPagamento 
Jff̂ :̂ ^ 
f : 

l _ 

• I i : ^ -

• : ; • ' 

. . - - . ' ? • 

r-

aiiaSl^ ma. 
I T ' , 

B:5^ 

ih Padova, Via S, Lorenzo 

: Questo genera d ) , l » Ì s e » i t o . 
;; «nuca Specialità p a d u v a s t t a , è 
:̂̂ trò[>po coiibsciiitò por rttccomttn-

• darlo; coii':>nufìytì,;piiroie. 
3^-Mft.?5fìlHma?''S!ìio»;e.4^erifìca 
• ogni anno nella Qiuiresima, per» 
: CIO 11 f<ibbricante ha formato delle 
: scattiieiicòHten^riti N. ' 3# ì> iau~ 

J: clàcél|,^^e veugpno, spedile fràn-
, che. di spesa =̂1̂:; mezzoSpostale a 
-'':!.' • . - • • j , - •.-•. - , '. '•-••ir-' •Hi-E.ii'.ii-^'P^'-'U.Fc'iii.i - • •• 

cui spedisce anticiputamonle sole 
^nre:.:4l. 2947 

DELLA. 
r" = ":r, . V , ^ : • .- -•' 

\^i?--'y:. 

evenne incaricato dal suo Governo di 
-:i 

•r" 

l-sorvfìgliare questa agit izione, e di^ 
£ doni and^re.,,eventualraenLe-.al .Governo! 
|austriaòo!!che inducaiii contesi.Chani^pf 
|bord a calmaW'àlqtìariiò;;i;lÒt*ze^ dei' 
isuoi adepti. #is -^s 

..:'-kii?\: 

1'-.-

-•-.•i •-. -•>!. 

^\k 

J?,5: ; '^j?[^!^; : i ; !>^\^^^^;-^; ; ;^^S!^ tk;k^;;^^^-^r^->K^. 
[Agenzic( Stefani} 

duros è un lutto generale, Gli si ren-;^' 
oderanno gli onori come ad un pnmo;> 
tministiro funzionanteTf(inebri Ivrâ nWo^̂  

luogo gia^tedì,.:», Spese dello Statò/Lii | 
isalma yer|:i,esposta, in Parlamento. . J 

PARIGI, 11. — L'Unione GrafìTurd^ 
voto una mozione per intimare al go-1^ 

•no 1a^^ciduziòne'''tìell«-"'s;ioiOTCa' dit 

f U ' 

H Ì'\ IJ 
irt 

3 ORAZIO MOliUlZCI 
? î.= s;̂ -̂! • M F ^ 

peli ' *SSA©*I.« ' •• 

il Paiova iiel.1882 
INVENTORE E FABBRICANTE 

ffite». s r - j ' j j - , " a ' . f f ! - : i ! | i> . l iS . '»_:•!:. 

^JìJtEdizionQ.neUa sca^adi J/SO.ÒOO '̂' 

K̂  COll'aqgiimta (le/^t?. OO/^tt/tt^iOni'':"^'incoraggiamento fa da e.sa s.ttto-

ir^Wlie amie aUmeUìch(S^^^ 
J — " . ' : 

" V ' •ili;-1 Pi-: 

i<4 
^mm^m^ì^;'^^^^hii^^y^^ò--;i^^a$ii ul loro voto la Società accoT'^ 
J;T . . ^M^^^p^.- airJài|^(ifc«tr inuen/orfj e Fahoncante Anto-

ver 

lioni a disposizione dolle corpoiuzioni? 
O|)0raie. -TTL^ riunione della rue Lyoniì: 
prèèe'vaHV'dÒGisiòn^^ 

lavoro, ^all^ tas3eJ'̂ ra^ì^li^vQ4,,(leL,muhr^ 

Nella eiezione legisluLivu nel vent<j-:'i 

lptóMiEÌ^.?MWM^.Ml^^^^^ cimose delle urisiom ed altra 
^^m. ferro per m<;ttersi a portata d i^^^ ; - IM^Ì?-^?-^- !*^ '^^^^ 
: soduisUre ai bisogni (lei paese- LQVd^^iv-'i^^-^-::^^:^:^^^::.^^.:--.-^.-.-^--^--.^ . -̂ ..:r.. .... ,,.. 

, Giimbetta venne eletto Sii^ismond La-
''•ìj^^q^pjx,.,radicai óf^Cp.nM^M»^^^^ 

; ouporlunislft ebbe voii 20Ì2, Dtim;,y 
colletMu'sta l i / o . Julies Uu^idi;! uuur 

| | X a , Carta,^Ìdiyisyiyad](4.te:^ole,f^^ 
SRÌàvpndp fìsnliisiviuiifìiitfì iii'fì^^n In. ,^,.Quest'acqua, è:p^mppsva,.d,U#ssenza 

|:irP'?^.^^icAti,Ìyie?|ic/t(3,.,e^,,di,c|iarat 

^^'•••^•^lHalR|Ji||te..a!(;?II.4l..£|Al^^^ '̂ '»^ ^' provenienza 

•sifcn,fe.^sclusi^^^i]){^(i|e,jre3so,^ 
1Lli>,rcriaJìr*aglal#l..pi'fì^zo .di' 

^. ,_]77^77>r^ 

:^-=^^-^.f'0^^^ 

:.^:.PU.^/ v:.ffi..:M. \-^^ ) ^^^ j , . ^ ! SC«̂ C0 (« ^ | , l | t ^ , , J CO U qu^^ta 
ìavanaosi, ha la proprietà per )a sua .ni.: " • . 

.-JIK«..t--->g1-|TtlTWn.l--t-J-pT"llìBX;EnirafiJJyjlM«J-M*:TJ^\l1M • D <(14:U>^'^-"b.^£Ì ^ .OÀh» j ' ^ 

..^?ì^;^teafe,>c^^ 

; • ; 

Tornala del' 11 
sm.. m 

Discussitìiirdel bilìincirdi Grazia G:-;,J. chi co 476. Vi sm 'b f l l o t t ^ f l t o . 
Giu3tiz!a;^^ef]f:oado pel Culto. Punta- ; PARIGI,4% ^-NeUir^nùrifoiirdei;: 

j. :.,Qo|::!jÌl|ltòttobré comìricierà0Ì:l^:viÌ'Ìi'io 
:in^';9raal8.,,i:^staiidL) ap.^i:tfejxi-i3^b^^^^ 
menia datìa:.?; ant. alla moiizmioiuì a 
comodo (lai signori soci. 

-ì., It^zioni speciali; q(.^i;i;tnna^/tea, 

4 I l i drìi .ìiintuU, n)'M'c:"le'Ìì.:"":#^V'ìnerdÌ 

Diriacr*^ le cunniis^inni all'invan-
toro e rabbnciuiu^ Anton 0 Bui^arelli 
Via UnivérsitàrH,lG. 
.y^^)^mi,9^àUc.B^\ngQ,,^^^^ dei 

,frui,eltt Boseiio.. !',,,." '". 
Sconto o' iYi"tnMo in n v i i m l r o r i . 

foci 
;:;::p, p iè i""" l a " 'foni'niT il e"; "" "ÌTÌ A né 'lì,' g t ̂ Ì v t* ii ìr^ ' & 

ì'rf-.sabatò' "()Gl'"''inlA ĉUi.- '•"' î  2847 'VeWWmo^ÉmPàjma 

; .^^[;^j 

\^:^;n> yh\-'^. -t 11 



T̂im f̂>mf5:iaa£̂  

J per r Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, 
• In Milano presso A; MANZONI e C, Via 

Rtie Faubourgy :L S. Denis, 65 Parlai 
Sala, N. 16. ^̂  

^^ - - E .-^ m 

T 

I 

•e-i 
^V•^iVit'• '?.'i:(p:̂ ;̂ - t̂-^4s?^4i-^4 '̂ 

^.', 
t s i 

-yìHMMi 
' V --VF! J, - . ^ -

^iitfmii<"nV i^j-
^^^-r-^^"-'^'^-^-':-;" L " . " " V - . - • 

- I ' Ir . ' ^ - ^ f ^r : " - • - . | ' . ^ ' -•^'.. l i '-F.-i--- .rn'-^^^:^4--Vf^~~;^-' i ; | - - • ! - . . , . , L . . . , 

^ I 

* - i E i ; . ' 

M , -

-< ' I 

•^-.,-sJ^ 

• * • • 

' • - . , • -

•.Il-I? 

' h 

r 1 

r r 

. 1 

ì -

' * - L - . _ . . . 

^•j^a^'ììf-^'' 

1 

! • ' • 
r I 

ì -' 

P-

ì 

i 

'• I 

r i ' i j ' i 

i-ss 
^ ^ ^ 

• 'i^r; 

.?.^i-4;^-^i '^.^#d^^ -- "j -i^ .^. 

DERQ§11:Q: GENERALKM K ^ 
presso il preparatore GIANNETTO,IkLLACm^ 

-(-
• i j \ A 

Oirnì pacchetto delle '«•ero 9*a8*lglSc Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna;; 
bi'i!=e';nima neUo stesso. 

uirn 

istruzione, ed è mumlo del tsnì ,.,,,_„ 
Queste PtìPtigliH. sono prpfVnitMVi;.medio!o^n^^ dellja ,,i;<urŝ & l ^ r v o s © , ^ 

aSmaicIUaSifl"t>,InBouaH,..,|C»aìii;«a (î î f̂ ,̂npi,uM'i f»,co,. " ,.̂ ,̂ ,,. ,„..„,.•.""""" '\,., 

Eer,,riraliìtlarp Scoiilp 
;!ps8uri Cera/o Pjin'e^, 

SaItliepnarau,..Piuneri ti,.M«wro i>\\'Vìi}ye^'^^^K^oÌ)ertM^ tìcetkxa farniacìe'Tf^: 
:*Ìfiri»-Bf̂ UrumH, fiottìi — 155ar\>s4Ìca jR gassom H B«assan<i» /^ohfana, i'oo'ts.^;,:; 

' ' '2877 

tm\ 

Prea::cilcsiiiiriXlico 
DEPOSITARI — l ' a U o v a 13tìV»̂ flrdi..e,vi).w^̂ ^ 

l/uwro 1.11'Univeisiià, iìo^eì'aÉl^^'Sceiisr 

e'd-^tf^WWle alìre^ciuà p.resso-1-;j)J':ixi^U'WJ.AlMBÌ?^' 

•ìr̂ '̂  

'^^ 

I . 

, v I ^ 

(•.'i-i, 

• • % T ^ ; ; ^ l F . y ^ ^ i -

per le loro 
maiilii:;:iiea.fcine'^ estiva. 

igieniclie e rinfrescanti 

. É^^^^i^^r^fc^^'i^^W'-^^ "M^-^ 

ism^f^^^^t^ 

m 

h-\^^. 

' ^ \ 

tg^i^,^^^fi^^^ 

,. . 1 ^ < r . { ' , . I j . l . . — , 1 . . . * ' J - , . l l - . - L - J J . ^ - . -

^^m(^. 
'^^^^^^'^^^ •H^'m- - ^ 

-.-'Jr - /'- • 

O t r o . . . . . . . . . . . . . . £<. a,50 

• ' . -

• .'• •! 

.•L 

.ta«i4H-^-au-A 

•^.^iia•^jl^e^^^•^'?^;al*^^?|?"•H^='^^^ 

:^ l ì^ ' '^ i^ 

A GLI ANO 
' -^ . - ["!!]•;•> • • ! 

d e p u r a t t ' f f o ê ^̂ ÌsiCy*4̂ ^̂ ^̂  d e l sailgtsiie 

•^^i^BJ^^t'I '^^i^: ̂ î i-, V j^^'ìvr'^g^^^^-'iii^^^;^-.^:!::;^ 

BREVETTATO DAL RKCHO GOVEpO D* ITAWÀ 

l̂ v̂  

XD 
l - l I , ' - 1 . • ' ! 

:i :•-• •^ 

'.-•'r-
• i 

•i.':)'A- i",\"'-v'"-''̂  

mio siccessore del k M. GIROlifflO PABLIAI lì Firenze, 
^•••^i?^•'%^:^,•,J;;•i^Pi. • : ^ i ^» 

Si vffidèetóliisivarì elite i n . I | « P « I Ì K N . »̂ Q^feJ^&lilStà&SlI^.J^^ 
In boccette Wu fl,4# cadauna — Jn sca|^le|(mdptte in polvere) ! . . t^§0^ 
la scàtola più l'imballaggio. 

iJt^mSA DI FÌMmZE, E SOPPRMSm 

' . 1 

ir^^ J T . I 

.V 4̂ ^ -̂̂  ;•>;•: •':],= '? J I'^:!^-

• ^ - • ' • ^ . • ' -

m h ' 

' - - • 1 ' ^ - • [ • . : ^^ ' ' i j ' ^ i i f ^ -••^-;.. - - - - : > - - ; - Ì ; ^ 

N ifi- Il siffuor SEiirMCfefitt a?aasSB»no, possiede tutte le ricette scritte di proprio 
ouciio dai fu prof. GiioU-ino Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
ùuale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competente atìtontà, (piuttsstochè 
Ricorrere a l ì r^»^ff Ì1 t«W^^Ìf f la l i ) , Enrico,,miro^ Gm^m. P^glimo^^AM^ coloi:o 
che &udàèèment^#;falsanìénte vantano <mtĵ tti successione: jvver te pure dî  Bon confon-
Hflre onesto leeittjmtt farmaco, coU'altro preparato sotto il nome di Aloerto PagUano 
hi Gw^&ppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto Prof. GtrolamOj né 
«lai avuto l'onore di e s s e r e ìuf conÒŝ ^ permett^^cMaudacia stanza pari, 4) fUr 
menlìoue di'lui' nlì'"suoi"ann'unzi,ànducendo il publ?l,^^„,,4,^f;re4^|;p|(i^^P^ ^̂^̂,,̂  

Si ritenga per mass!ma,^,JM.«gWJtro avviso o rtcftwpo relativo ^ 
che' venga mserito in questo od in altri giornali, non pnòntartrs! cho a detestabili con-
t r ! S o n i , H ^ pm' deffe vo l t r a am^ a ì lOaluW di chi fiduciosamentr no^usàsse. 

. 1 - ' 

•l.^-11• 

.-:.--. 
v ; -

%U" '' ' 

1 1. 

k - 1 ^ ^ - - " ' ^ V ^ 

, M i m ^ l l a £ ^ ' M M K m i K ^ ^ ^ a ^ ^ 

.rt*iM*-*MWiM^^(JirraiWv-Mtfiy.ft^ ^..-;/lS?^^St!^'^^**^**^**^ 

• ;• '• [ T . •T*l*a^*l^J^^?^-Ìi^r:-F? 

MILANO Corso Porta Ròtnana, 2 -^MILANO - I 

A Mìi SI raccoianJajeria rara l i PriiD3Fera IL llQUOiMO^OLFiTlCOf 
del ^ìrofof(ii^st>re Giovanni Pplti^ che BÌ p r e p a r a e sc lu s ivamen te np lU F n n i i a c i a BlAK-
CHI.;;E(;cellenta d e p u r a t i v o ' ^ d o l s a n g i i p , r iconosc iu to da mol te ce lebr i t à med iche v e n d e 
adó.Hf^,t0^iiiii qiÙsi î t̂ Vi Élì'^O'^pi^*^!'' ti' I t a l i a t ^ d é H ' E s t e r o .contiAfelf^ mvilaUv^ àéiifXppÀU^ 
scrofola^ er^jeie, .(j/fo, jm^J ì^» ' " . di(:ifir%a, scorhutOf febbr;* mhsrnatiche edaffr.zhni cvntn^ 
gf^llf .Tra Je.cû ^̂ ^̂ ^̂  la più econornica: si vende a L. ì , 6 0 : l h Bott. che serve per. 15 
giorni: 41 bott. bnRlano por una cura complèta. 

«•«ì l i l fEnE K a o r S i O a ^ I C A debRVpf, G. PoHif FKtrovata dai più distinti medici, 
comq.^yniglior ricpsUtuenVP delle forze m por chi n« abusò in gtovMtW 
^* "^^fe.».£&W&^i ' '*^ r«a?((i(ifi di^^ejto, ammiayd<ì^ di snngm, rachili' 
smo, scrpl^olaypnttMre os,9pe-Mnoi cónuM(ejcf!"ft da lunghe nt a l'i ti ie, per la SUB nzìono ' 
eminenftìmenfè tonica e r.rttrihOd nella fèTililttne dei'bWml>ini"Uv;ta^^^ cachessia 
puetf:lràle^.inellp ge3tan;ti,,^|?er la suW efficacia è preferibile all'olio di fepto di mer-

11 

il 

B ti L. « . 
I sicura azione 

.lalstasi malattia prodotta per cattiva fermem>iztoneP^^^^\i u^-'Bi 
-.e dette speciantà si preparnno eselu«ivnmentrt e si vendono riFi!» Farmacia BIAN-
. Con ràWèt i to di Gerit..50 si spediscono pei^pcistrin'^étma^^^^ 2953 

• ' ' . "1 ! - ' - ' " ! - ' ; = 

. ' :=^a>S^? :̂. 
FVm 

f?:^^' • ; : ' - | | ' . ' - - . . i , ' ( . ^ i'-;^:-:^..^ = ^ —.,. 
K l d D T j 

-I ii. : i r . | ì . » » ' 

:-^^fl'M= - ^ ' ^ . , : 

. Spossissimo udiamo i nostri cononcenti ed amici lagnarsi dì non 
sentirsi in buona salute senza che possano dire precisamente ciò che 
manca loro., I3ì lagnanoidrfeCostipazione accompàgh da brividi 6 

do do-
acidi 

occaccia con gusto cattivo mostrano chiaramente che organ» 
infei^ii sono affetti Ha malattia^maligna. Se ùWlascia a questaflB 
ber,Q.^o.rspj^0.e;^vengonQ. Jlnalmente. Jesi., gÛ^ 

i 

? 

malato credesi affetto da male di^legato b4t>^Ì4#^ 
lunque, rimedio, phe. gli venga raccomandato, cioè tutti riescono vani 
- "-n ft—-- -•-- .1 -~-i . e non fanno che peggiorare il male, 

Sé^al contrario SI andrà razionalmente a ncercartìli^origìne: e sì 
userarihò'rYiézzi che andranno^^^fcnlpjre la radice del male, sufeii^ 
sparirà questo e con esso, le apparizioni conseguenti e la salute prì-
miera ritornerà. ' v̂ ŝ" , : 

Questo rimedio trovasi nelle Pa l lo l© svizzere del farmacista R. 
Brandt, cc^f^s^Fdelle più ano erbe delle Alpi. Esse si ÌBWo*11|liP 

Statò*^tina rìpula/ioneinohdialè; tanto pel loro effetto,sicurOiBC ,̂l̂ a.;d̂ ^̂ ^̂ ^̂  completa-
,mente, innocuo, quanto pel loro byon mercato. La scatola costa sole £. 1.25 e., la spesa 
quotidiana, a chi ne fa uso, non oltrepassa quindi centesimi o, ciò che assicura a dette 
Pillole inpresso in ogni famiglia. —Facciano dunque assaggio delle Pillole svizzera tutti 
coloro, che si lagnano dì disturbi della^ydigestioneyeifdelle loro conseguenze quali sono: 
Costipamento, ventosità, povertà^^i^^&ngue, sangue,iippuro, mali del fegato'^e'dellu bile* 
dolori d) capo, colon pallidi ecc. che si vedranno tosto affatto guanti. 

Il pubblico ha specialmente da badare|a prendere solo le vere Pillole svizzere che 
iJOrttno la croct^dera le biancà^^su fbndòliosso còlla firma dell'inventore^per étibhella 
eJ,nori,,degli^.^ftltriv,prepara^i senza yaloi-ell^^endesi.presso le faiimaciejjri,i?arfoua, Cerato; 
- - Bjologna ZarriBonavia,, Gavina, Yeraiti è Bernarolli. -^Brescia. Grassi, e Girardi. — 
BassanOj Fontana, Fabns, Tecchio e Vaccan -^i?outffO, Fabris e T. Mmelli. — Mantova^ 
Rìgalelii, T ó l ^ ^ t D . Móndo - Verom, Rviztenettì, ETÌnzv e Cagliari 5;5rr..yiceà, Della 
Vecchia, Trevarotto, Valeri Congato. .̂ ,̂:, (2726)ift 

^Deposito generale per l'Italia, a JTireHze, Farmacia Tedesca, 10, Via de' Fossi. ^̂ '̂ 

^l'' 

m 
. . • 

!^Ì^Ì'^ì^ft^;!i|iìÌi^to^^ 
'•• . 'y^' .Tf^'^: 

rw-tììtìiaMigt^-EW^i^V'H' 

'^.t'^^J^. .m^ii., ^^i^'-' ,t^ÌÌ^_t-k)F.fe^^' •^M^^ 

&^i^-^C:.^^i.-^-^,:r ,: ilL" 
' i ' - - 1 - - , ,:iri=.!^^.l!,,.,^^P^..^^ '^•.ll-•^^^L^i•f^^]i=,'^.^=^^j?',!,v.•.^;;:nTt:•|^^^7>^,^-.,^ ,• 

'n-'^>^'-i^f-''^>^i-

L J ^ 1 - J -
' •:'.:l#:<=Ì^,J!r:^-^^; ji/^jìL^.^^;f^'=,';^^..'^•:jilT.>^i • V 

• ^ > : . ' ' ^ ^ ^:^?r^^,?^.^^^^^in^,T^ ir-t. f^f--,'^"};.' ^r'/f'i -•^^np^;^] 

•."^.^•^i'"i'? Ĵ' 

^•iv^c^^VT.' : ;^^^-^^- •^^^^^v:^/mì^0^i^.^-t' '̂ !^ÌSEÌi5'Rriiî i ̂ îĴ SrBî v̂ i ^ i v ^ ^ ^ f e . ; - . 

I Aqua del! Aa i i i c a F o n t e «a 8*cjo e la più eunnentemente ferruginosa e gaso-
sa. — Dnfic5a p e r l a cwira a doBnic l l fo . — Si prendermi tutte le stagioni a din̂  
giuno, lungo la giornata-picol yin̂ ^̂ ^ bevanda graditissima^;;:ipr^^ 
muova rappetitOvTinforza io stomaco,,,facilitanti, digestione, e serve mirabilmente in tutte 
quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffé, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. ,-r- Chi conosce la PSilJ® non prende più Re-
cbàròllOiftltre^ chelcontengtvnb^il K«S*O c6hlra[iuo'fl salute^ • ^ . 

capsula sia invernicuita in giallo-rame con impresso Ant tca-Fout fe- f i 'oJ» IBorKSicfÉt. 
Il Direttore 0. BORGHETTI. 

|n^J,̂ «%<|«lv.a,̂ d principali presso VAgenzia della JFmte rappresentata dal sig. 
Pietro CimegottOy Via Pozzetto, 236 C, e dai aigg. Pianeri l^auro'ji^C- 270! 
m • ^m • - • • - , . - . , , I ., — • • • .— , — — ^ — n ^ - ^ —.-- --.•. 1- I" ' " • ' s - ' , I I .-.11 I . — , ' . ' • • ' - - . - • l " l - ^ ' ^ ? | ' : „ J ^ I , — » . h - -• 1 . — > — ^ >-lt - - - i ; - ! — J J T M . ^ I I M • • • • I l . ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ . — ^ | | | H | , L ^ _ - J ' _ _ 
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••V fi-.,m-l'.V-'.t ir.rTrt'rfftf^irrft^TtaawrTi^fìnvffmiiìifflfVrT^ I - * , ' * , ' - • • " ^ ' 1 

• ET i ^ i « n l a ^ Ea »̂ * r* i«*i » » ™ a « ^ ' ^ ^ 
^H Eia D^n ^S ^a ••^ 3̂ EH EĴ  tS E '̂;!? ff^Zi t ^ ì ^ l?d^3 

Irl ^V^^-It-l •](. 

t i 

Colli, Polsini j,,JDavaiiti di Camicia^,djn[[ela impermeabile 
cii*^aaiii cc«M«sasiei tl^iratas»:L,. 

Non occorre bucato né stiratura. U<K'ìistono a qualunque sudiciume. Biista pulire con 
acqua fresca 0 tio|ìida^':fi:!siipone, operazione cne'o^^rnuvh' può eseguirei,:,per':le niacchW^̂ ^̂  
;resisttìati''comeUUf*^,hÌo!^tm,,i,ecc,, si usaJìKsapgne lllKA,'f'ff espi;es^^menta..fi:abbric|l^o 
l A Wt*^«Ì^aRa.lR.f'.??fil%,.Mlr '"' ' ,-.:•-" / "•• '• • -^^^ "" •" '" " ••' ' ' ' '^'-:. 

Unico rapnrG-ientante,sfe«*'P'^8ito perjMtalia rai ' le» l*fl*5«E'a"'awtfa e C-;;AVajB 
T a r i » .'^llaerAo, Z ^ S i l a n o . --- Succursali ; T o issi», (Portici) Piazza Castello — 

PREZZO COniìENTE SCONTO E CONDIZIONI SOPRA DOMANDA 
fific,||jmP« Hk a^'fiitijtwa p(,̂ tì§su ilì^sig. S'^uailj^^^'itUi^lnaa'^ Sur to r iu Reuie , Pia5^z-"'v 

. . . , i . ,H. , . . -.-i-i.,H: i''->-,:'.'^ - I H . . . , o n o A ' i -
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